
l'Unità 

Persistente clima d'intimidazione a Torino 

Proibito alla FIAT» 
Il « ridimensionamento » voluto dal governo è in atto 

*. i 
. * . , < 

ma lo sciopero 
invece si 

La polizia respinge i picchetti mentre i capi telefonano a 
casa e la UIL organizza carovane antisciopero 

400 licenziamenti annunciati 
Forte manifestazione 

Duemila mezzadri 
ad Arezzo in piazza 

Delegazioni da partiti e sindacati 

Confindustria, metallurgici 

e potere sindacale 

« Il trono vacilla! » 

Improntitudine a parte, 
queste « note » della Con-
/industria sono utili. For
se. sono nn po' troppe, 
dacché lo slato maggiore 
del padronato ne sforna 
miri ni giorno (per ripe
tere lo stesso disco), pun
tualmente ospitata con ri
verenza — come se fosse 

1/7 Corano — dai quattro 
quinti della slampa. Ma 
in fondo, quest'eccesso di 

[alacrità è scusabile: la lol
ita operaia incalza. 

L'ultima — a ben leg-
| f/rr/if — chiarisce a me-
impiglia le raqioni detto 
\storico scontro in atto fra 
ìdne forze polenti e d'n-
ìvanguardia: (ili industria-
ili ed i lavoratori della mr-
itallurgia. L'acuta verini-
Ira in corso da tre mesi 
I— dice la Con/industria 

« non concerne il enn-
\trallo ma una modifica 
idei sistema contrattuale, 
\clie riguarda l'avvenire di 
tutta la conlraltazione 

Sindacale ». Urli, non è 
iroprio esalto, perche ì 

mclallnrf/ici vnfiliona mi 
:ontrallo che rinnovi ni-

\licalmentc il rapporto di 
lavoro. Ma e {pasto affer
mare che lutto il sistfinsi 
[lei co l l imi l i , decrepilo e. 
\n crisi, è sotto processo. 

Oggi i melallnrqici del
ia fabbrichetta di Pereto-
\a e quelli del monopolio 
•IAT hanno lo stesso coll

imilo. Se a Peretota fanno 
\ghi e alla FIAT automo
bili, questo non conta. Se 
\l saqqio di sfruttamento 

a Perdala del W/t. e 
)lla FIAT del òllif/o. ttep-
tnre questo conia. Inve-
\c bisoqna cambiare. Ci 
fogliano: un contratto na-
ìionale « minimo ». un 
jonfr/iffn di settore « spe
llai izzalo » e il diritto di 
inntratlare tutto quello 
l/ic // padrone della FIAT 
là fingendo di elargirlo, 
lucilo cioè che il padro
ne di Peretoìn magari non 
\uò dare perche ha sob 
tinto 10 operai, mentre la 
JIAT ne ha quasi Ititi 
imi la. 

E chi deve contrattare, 
fabbrica? La « no

ti * confindustriale off cr
ia che esistono piò le 

ìommissioni interne. Ini-
\avaqliale, perseguitale, 

imobilizzate. esautorale. 
certe volte comprate a 

lite ma — dobbiamo ri

conoscerlo — esistono, 
dove (/li industriali non 
ne proibiscono l'elezione. 
Ma questi organismi (lo 
ricorda tu « nota ») deb
bono « vigilare sul rispet
to del contrailo ». /•; il 
di più che / Valletta con
cedono per non dover 
panare il (/insto, quello 
chi lo contratta, con pie
no diritto? E' ammissibi
le che alta FIAT oltre me
la del salario (la cosid
detta parte extracontrat
tuale) sin sottrai la alla 
negoziazione del sinda
calo? E questo, per non 
parlare dei ritmi di la
voro, degli organici, de
gli orari, cioè di voci che 
forse coniano piii del sa
lario. 

Ma — asserisce la « no-
la » — è inesalto afferma
re che in fabbrica il pa
drone sin il solo a decide
re. Del resto, « tifi» certa 
scioltezza di movimenti è 
indispensabile alla razio
nale. condolta » dell'azien
da. Intendiamoci: nessu
no vuol sottrarre agli In
dustriali il diritto di so
stituire con una « cnle-
na » una serie di macchi
ne. Ma la velocità di quel
la « catena ». cine degli 
operai che la « serviran
no ». vn negoziala, cosi 
come i7 ninnerò e // com
penso degli addetti. Ecco 
perchè il sindacalo vuol 
a entrare in fabbrica • 
per rimanerci, ricono
sciuto come strumento 
aziendale dei lavoratori: 
per contraltare il prezzo 
e il consumo della loro 
forza-lavoro. 

Questa, la Confinduslrin 
la chiama « ingerenza ec
cessiva ». Ecco che ci sia
mo capiti: chi comanda. 
deve rimanere il padrone 
in tutto. Allora, se gli in-
dnslrlnli hanno questa 
pretesa, perchè dicono 
che gli scioperi in corso 
sono « ingiustificati »? CU 
operai, che. già conside
rano i padroni una so
pravvivenza insopporta
bile di un'epoca storica 
in declino, hanno più che 
ragione a battersi per to
gliere potere ad essi onde 
darlo al sindacato, il pro
prio tutore elettivo, e per 
portare questo al loro 
fianco, in fabbrica. 

a. ac. 

ir riscuotere le quote sociali 

Confcommercio 
usa le esattorie 

l'abuso denuncialo dall'on. Mazzoni in 
Ina interrogazione al ministro delle Finanze 

Confcommercio riscuote i tro nazionale del commercio. 
hanno riportato li» mo:le cista 

Il monopolio 
tributi toc.al: (e. i n qual-
[caso, pare anche Quelli dei 

soci) attraverso le esatto-
Icomunali. né più né tneno 

se fossero dei tributi co-
bali dovuti per legge. Il fat-

documentato: abbiamo di 
Ite una cartella inviata f.lla 

>ra V C. di Pisa, d n .a 
le viene richiesto in esazio
ni pagamento di 1 200 lire 
Eignora V.C non è iscritta 
i Confcommercio 

monopolio e la matrice 
dell'abuso e qiif.-:> , p;-

non fa ohe confen.i.trìo 
tituazione che è esi?'.;*.- li-

quolche tempo a l.Letro 
[settore del Commercio ha 
fotlo questa organizzazione 

;n orchestrata dal gro<so 
tale commerci le — a pre-
irsi come un* istituzione 

li era obbligatorio iscriversi 
Ipoggio dato dai governi e 
Irità in carica (in cambio 

favori elettorali) è stata 
la non ultima se q»ie-*o mo-
»lio della rappresentanza ha 
kto durare tanto a lungo 
fgendo -fino a imporre 

-situazione comunque. e 
[cambiata e i dirigerti del-

infeomn.eicio non dovreb-
cssere tarto resili ~i pren

ce atto Sono sorte nssociu-
di categoria - come quel-

sgli ambulanti e del piccoli 
nerbanti — che nelle ele
t t i l a mutua, unite a l Ccn-

Dal nostro invitto 
' ' : , TORINO, 14. 
Quella di oggi è stata '« 

giornata • dellu difesa e del 
rafforzamento dello sciopero 
vittorioso: in tutti gli stabi
limenti FIAT, e nelle altre 
fabbriche torinesi, le per
centuali dì ' astensioni sono 
infatti aumentate, a spesso 
considerevolmente, • proprio 
nei punti « deboli » di ieri 
come alle Ferriere e alia 
SPA-Ce.nlro, mentre lo scliic-
ramentn di lotta si consoli
dava alla Lì ne; o l io e a Mi-
rn fiori. 

A Torino il «regime FIAT» 
lui situilo uri colpo decisivo, 
ma la sua struttura fascista, 
e si tratta ora di un fasci
smo arrabbiato, scatenato, 
come è sempre il fascismo, 
sconfitto. Grave è. ancora 
una volta, che lo Stato sia 
da (lucila parte. Di nuovo 
e di diverso, rispetto a ieri, 
c'è stato oqgi infatti il com
portamento della polizia. Al
l'alba gli uomini della Mo
lale e i euTMoiiiicri non era
no più schierati come ieri 

\davanti ai cancelli e lancio 
il marciapiede lungamente 
contesi ieri, ma dall'altra 
parte della strada, a trenta, 
quaranta e anche cinquanta 
metri dagli ingressi. E gli 
agenti non si limitavano più 
« impedire il conforto fra 
scioperanti e crumiri, ma 
colpivano, spingevano indie
tro i lavoratori e i cittadini, 
bloccammo le strade d'acces
so, occupavano ogni spazio 
libero. 

Allontanati 
i picchetti 

Nuovi arduu dunque sono 
stati dati allo Stato dalla pu-
luzzeltu FIAT. Gli episodi 
j)iù gravi sono avvenuti da
vanti aliti Mirafiori-sud — 
dove un agente ha minac
cialo con le armi, e voi du
ramente colpito, o/i uomini 
di un picchetto — e cilln SFA 
di Stura. Qui un commissa
rio, per tutta la giornata ha 
imposto e proibito «oli ope
rai, con l'aiuto di un grosso 
reparto di agenti, di mettere 
un solo piede al di qua di 
una tettoia del filobus. Lo 
ordine era dunque di sot
trarre una strada pubblica 
alle leggi della Repubblica, 
e l'ordine è slato oseqmto 
con le intimidazioni, le mal
te appioppate a motociclisti 
e scooteristi e, ancora, con 
la violenza contro due </•<>-
vani che. difendevano il loro 
sacrosanto diritto di pusscq-
giare sulla strada di tinti. 

Ma un ' impiepo così mas
siccio e preciso della polizia 
non è servilo. Così come non 
c'è servita Ln Stampa die 
— in gara col confratello 
padronale della sera — e 
uscita stamane assicurando 
clic lo sciopero era « fallito ». 
(Quante indignate proteste 
abbiamo udito stamattina 
contro il quotidiano di Val
letta!) Ma come non vedere 
con amarezza che la grande 
maggioranza dcali scioperan
ti leggeva stamane, proprio 
il foglio padronale? Quanto 
lavoro sta (/«canti al 11101:1-
mento operaio per colpire lo 
< stato FIAT ». non solo den
tro alle fabbriche...). 

Stamattina, come ieri. Val
letta non ha trorato consen
zienti soltanto le forze dello 
stalo e i aiornalisfi alle sue 

rat di essere staio pagato 
per compiere un lavoro cosi 
meschino. E sappiamo che 
episodi di (piesto tipo han
no luogo dopo che il com
portamento dcll'UlL di To
rino era stato criticato da 
altri dirigenti dello stesso 
sindacato e dallo stesso Sa-
ragat. Siamo dunque di Inul
te a dei recidivi. 

La storia 
dei cartellini 

Aré la parola * mafia » è 
fuori luogo in una situazio
ne caratterizzata da episodi 
impensabili fuori dallo «sta
to» di Valletta, dove cen
tinaia di « capi » sono stati 
educali a considerare oli 
operai uomini verso j quali 
lutto è lecito: lo spionaggio. 
l'intimidazione, la minaccia, 
la corruzione. L'ing. Gordil-
lo — ad esempio — è un ta
le che troiai del lutto nn-
tnrale durante uno sciopero, 
telefonare ai suoi operai per 
dire ad essi, e alle loro mo
gli. che non si può fare i 
propri comodi alla FÌAT, 
perchè qui lo sciopero * è 
proibito». Abbiamo fatto un 
nome, ma potremmo farne 
dieci, cento. Si arriva allo 
assurdo: ieri sera un lavo
ratore di • Mirafìari è stato 
invitato a recarsi subito in 
fabbrica per cose urgenti. 
Che fare? L'operaio era 
tranquillo perché la giorna
ta di sciopero era ormai fi
nì tu. Se avevano bisogno di 
luì in un'ora così insolita era 
dunque, forse, per qualche 
specialissima ragione e ne
cessità. E' andato: gli hanno 
imposto di timbrare il enr-
tellino di lavoro e poi lo 
hanno mandato subito via. 
Ld cosa s\ è ripetuta con al
tri. Sperano forse in questo 
modo di far collimare il nu
mero dei cartellini con quel
lo dei lavoratori annuncia
to dalla Stampo? L'impresa 
è disperata. 

« Sai perchè lo sciopero 
ieri e oggi è riuscito? — ci 
hanno detto davanti ad unu 
fabbrica — perché non c'era 
la UIL L'altra volta (il 4 
agosto u.s., sfortunata gior
nata di lotta contro gli 84 
licenziamenti). c'era con 
noi anche l'UÌL e lo sciope
ro è fallito. Ci ha portato 
scalogna. Speriamo che ades
so porti scalonna a Vallet
ta >. 

Adriano Guerra 

Sulla piazza di Sambiase 

al cantiere 
di Tarante 

I braccianti reagiscono 
al mercato delle braccia 

Ventiduesimo giorno di sciopero in provincia di Catanzaro 

rlipe/iden»e: lo spettacolo di "•' razione massiccia di 
servilismo più arare è sialo r , , , , r ' «* d o U f l o ' " ,° r f i 

n~ , . .... t. i /.<>n,. si «* concentrata. 
un terzo dei voti 
è rotto e. se in prosato non vi 
è stata abbastanza correttezza 
da abolire sistemi di -aggan
ciamento - come quello .' nzi-
detto. or3 è il momento di ti
rarne le conseguenze 

E quello che chiede fon 
Mazzoni In una interro-Tizione 
al ministro delle Finanze, in 
cui si fa rilevare che 

-1 ) lali contribuì-, per la 
forma della loro r.sco.-sione 
non appaiono a tutti .gli inte
ressati quali contrib.iti volon
tari. ma tributi obbligi'.o-i as
similati alle altre impone e 
tasse locali: 

- 2* il commerciante a cui 
giunge la cartella *» costretto 
a pagare anche se non voglia 
o non debba, poiché come è 
esplicitamente indicato nella 
avvertenza, contenuta nell'av
viso. ove è detto " 1 reclami 
riguardanti eventuale erronea 
o indebita tassazione . non de
vono essere indirizzati .U'Esat-
torie "' Detti reclami, comun
que presentati, non esonerano 
peraltro il contribuente dr.l pa
gare i tributi 

~3» in conformità «Iella ne-
eess.là di ricondurre •• compiti 
d'istituto delle esattore a «niel
lo fissalo dalla legge, necessità 
riconosciuta con circolare 3 lu
glio 1061. n 347 del ministero 
delle Finanze Direzione Gene' 
ralc delle Imposte Dirette. 

CATANZARO. 14. 
Lo sciopero dei braccianti 

.-.gricoli in provincia di Ca-
!.iii/,iro ha riproso starnano con 
m mgiore forza proprio alla vi-
g.lia della vendemmia e dopo 
:i Linimento dell'incontro del
le parti presso l'Ufficio regio
nale del Lavoro e presso l'Uf-
fic.o provinciale del Lavoro di 
Catanzaro In questa situazio

ni de, lavo
rai ni zza -

dopo il 
\i>nt;diic«imo giorno di lotta. 
nei centri vitivinicoli della 
provincia di Catanzaro Nel Ni-
ci-tre.-e. a Sambiase. uno dei 
maggiori centri vitivinicoli. 
stamane la lotta ha avuto mo
menti drammatici e si è indi
rizzata contro il collocamento 
di piazza che ancora viene per
messo dalle autorità, violan
do chiaramente la legge sul 

mente, il imdrone. e c"sa cfH-.O>llocamento e contro lo sfrut-
ripupnu L'UÌL. quando ac-jt..mento bestiale al quale sono 
cetla di prestare 
tnim alla FIAT perche s< 
rie scria nelle operazioni an 

offerto ancora una rol lo da 
certi diriqcnli della UIL. Un 
poliziotto che tenta di an
nullare il diritto di sciopero. 
è cosa che offende la coscien
za democratica del cittadino. 
ma un sindacalista clic in
giuria ali operai, che minac
cia i loro familiari, che ser
re apertamente, scoperta 

'l'indennità »». chilometraggio. 
Inforni.ito dell'aggravarsi del

la vertenza, il -.indaco di Ni-
castro. preoccupato delle con
seguenze che l'inasprirsi della 
lotta può aven- .» un momento 
cosi delicato su sollecitazione 
del sindaco d; Crotone, ha con
vocato ptir le or',11 di domeni
ca 1(5 pre.t«o il municipio di N'i-
castro tutti i s iwl.iCi oVi cornu

to sen/a un mot:\o f i lmar le . 
£ notificandolo .-emplicementt' 
con un ritardo nella con-;cjna 
del ni.iteri.de per la costruzio
ne della centr.i'e termoelettri 
Ca e qn.inli r«T , , n ' ni meanz 
di l.noro 

K" evidente i|iiau!o uuest: ar
gomenti siati.' inMiff.e enti, poi-
che ttitt'ai più M >arebbe pò 
tiro ~o-.pen.1ere moment.inca

nì della Pian . d. S Kuiemia e niente d..I lavoro gli operai, in 
del Marchesato crotone>e per: \ecc e ^.unto il licenziamento 
concordare !e ulteriori iniziati-) -cu/ . preavv -o drll'044; al do
ve da prendere onde risolverei mani 
la vertenza br icciantil»* e per1 1 sindacati ?ono cor-: a- r.pa-
proporre l'.iiid/a a Roma d . | r : . ehiedend al prefetto unr 
un.i d-'legiz OIII- di snidaci pre.*-j convocazione della direzione 
so il ministero del Lavoro per 
esporre la dr..nimaticita della 
situazione e per chiedere il suo 
intervento pei la soluzione 
della vertenza, così come e sta-' 
to anche propo>to e richiestoI 
dagl. organi regionali e pro-j 
vmciali del m mstero del La-I 
voio dopo 1 f..U ti tentativi d.. 

della \ertenz • 

dell'Edison con la Commis>ione 
interna della fabbrica, nel ten
tativo di far riassumere al la-
Miro gì. opera: i:cenz-..ti. 

lisciopero. quando organizza 
colonne di macchino « «licci 
metri una dall'altra per col
pire alle spalle uno sciope
ro sia pure proclamato da 
altri, non è più un sindaca
to. Un ex c u l l i n o » usaro 
stamane In parola « mafia » 
Parlava di « Sindacato del 
porto». Sono brutte parole. 
Ma è un fatto che il segre
tario provinciale dell'ini. 
quidara stamane l'autocolon
na padronale, durami a Mi-
rafiori. sulla quale erano ti
pi che nessuno ha mai risto. 
ci dicono, in riunioni sinda
cali. E' un fatto che un dif
fusore di volantini della 
UIL ha ammesso starnar" 
davanti a un gruppo di ope -

l suoi no- Sottoposte le lavoratrici e 1 la-jcompon.ir.en'o della 
voratori tmmtcr.ìti contro ijin sede Mede 
b,-<i salari La presenza dolici I-a CISL. I l'IL e l i CCJIL e 
forze di polizia e massiccia le r.:-po".:\e org.1n.7z.1Z.on. 
Tutte le strade, sia di Sanibia 
>• che di Nicastro e dei comu
ni della zona, sono piantonate 

I lavoratori per la maggior 
parte donne hanno resistito ai 
le pressioni padronali in mo
do combattivo La situazione 
che si era venuta a creare pò 
teva sfociare nel centro di Sani. 
bia<«» in gravi fatti. Non sono 
mancate le provocazioni, però 
h » fatto muro l'atteggiamento 
responsabile dei dirigenti S'.n-
d ioali. All'alba di stamane so
no .-iati sottoscritti i primi con-
tr.itti aziendali nei locali della 
Cel i , e dellT'nione comunale 
CISL. con i quali si stabilisce 
un salario d» 1200 lire per le 
raccoglitrici di uva e di lire 
1250 per le t ras portatrici, oltre 
In e~responsione di un paniere 
d'u\.i, del companatico e del-

br.icc.ant:!.. li .uno emanato un' 
cornuti.ca'o un t.ir.o m Ì'\Ì I 
espongono 1 ruotivi per 1 qua'..! 
i braccianti d--!Ii provincia di 
Catanzaro -ono stati costretti 
stamane a r.prendere la lotta. 

59 licenziati 
alla Edison-Volta 

di La Spezia 
LA SPEZIA. 14. 

l'n inatteso licenziamento è 
awenuto questa mattina alla 
Edison-Volta della Spezia. Il 
provvedimento che ha colpito 
59 operai, e stato messo in at-

Da Giri 
i rappresentanti 

della scuola 
Il m.n-.stro della P i . tJui, 

ha ricevuto. :er.. 1 rappresen
tanti dell'Interi Intersindacale 
della Scuola lANCISIM. SA
SMI. SNASE. SNIA. SXPPR. 
SNSM>. : «piali gli hanno e-po-
>to l"es:genza che il personale 
della scuola s:a rappresentato 
nella commissione di indagine 
per la scuola nelle Commissioni 
per la riforma dell'amministra-
zione e la programmazione. 

I sindacalisti hanno inoltre 
sollecitato l'approvazione della 
seconda parte del provvedi
mento relativo alla indennità 
di studio per il secondo seme
stre I9tì2 e per il periodo de
corrente dal 1. gennaio 1963. 

AREZZO, 14. 
Duemila mezzadri, conve

nuti da tutta la provincia, 
hanno manifestato oggi per 
le vie del centro. Ha tenuto 
il comizio il compagno Vit
torio Magni; al termine nu
merose delegazioni si sono 
recate alle sedi dei partiti, 
dei sindacati e degli organi 
tecnici. 

Nell'Aretino l'estate che ci 
stiamo lasciando alle spalle 
è stata nuovamente molto 
dura per i contadini. Eppure 
non si è rimasti fermi: do
menica scorsa l'on. Fanfani 
ha inaugurato con pompa 
magna, a Castiglion Fioren
tino, un grande zuccherifìcio. 
Si è insediato il commissa
rio per mettere, in funzione 
l'Ente per l'irrigazione della 
Valdichiana (e vi è rimasto: 
sta curando tranquillamente 
certi affari e .non sembra 
aver fretta di far posto a un 
consiglio di amministrazione 
legale), sono stati fatti inve
stimenti per miliardi nella 
agricoltura. I redditi dei 
mezzadri, invece, sono rima
sti sempre al livello aella 
miseria. 

Lo zuccherificio, da sette 
giorni in funzione è tutto 
luccicante, non ha ricevuto 
le bietole della Valdichiana 
perchè c'è lo sciopero in cor
so: 1 padroni (Ferconsorzi, 
Bonifiche Ferraresi e c c . ) 
preferiscono pagare più care 
le bietole in Emilia, spende
re sul trasporto piuttosto che 
fare un accordo con i 
contadini di qui; non voglio
no che prendano vizi! 

La manifestazione di oggi 
era canea di queste contrad
dizioni. Dietro la facciata 
tranquilla, gli affari prosperi 
degli agrari e delle industrie ' 
di trasformazione, continua 
il dramma dei contadini. Al
le delegazioni, ricevute ieri 
al PSDI. alla CISL. dai pre
fetto sono state date varie 
risposte, più o meno rassi
curanti. 

Non è stata detta la cosa 
essenziale: cosa faranno per 
porre termine alla dilazione 
delle leggi per contadini che 
vengono rinviate da due le
gislature. La partecipazione 
alla manifestazione dì oggi, 
tuttavia, ha dato loro la di
mostrazione che la lotta lo
gorante dei mezzadri non ha 
diminuito le loro forze che 
continueranno a premere, e-
nemicamente, per mettere i 
responsabili della politica 
agraria con le spalle al 
muro. 

NELLA FOTO: Un mo
mento del cornisi». 

TARANTO, 14 
Taranto è una del le trs 

città italiane su cui dovreb
bero abbattersi i fulmini del
la decisione del governo per 
la richiesta della CEE di ri
durre ulteriormente il po
tenziale produttivo dell'incili 
stria cantieristica a parteci
pazione statale. Eppure a 
Taranto si toccano più da vi
cino le csifienze di un poten 
ziamento di tale settore pro
duttivo, per il facile proces 
so di integrazione tra i set 
tori siderurgico e meccani 
co dell'Irti (a pochi chilo 
metri dai cantieri navali sta 
sorgendo il quarto centro 
ITALSIDEK), e per le esi
genze che il massiccio coni 
pletamento del porto e il 
conseguente traffico mercati 
ti le comporteranno. 

Non a caso si parla di 400 
navi all'anno che attracche
ranno alle banchine del por 
to e per le quali —• per evi 
denti ragioni di economia — 
gli armatori preferiranno far 
eseguire i lavori nei nostri 
cantieri. Senza parlare delle 
più vol te sottolineate esigen
ze di una nuova politica ma
rinara rispondente agli in
teressi del paese, cioè sgan
ciata dalla soggezione ai mo
nopoli tedeschi e nostrani. 

A Taranto però la Fincan-
tieri, dopo aver giù allonta
nato 400 lavoratori, ha chia
ramente detto ciie giungerà 
ad al lontanarne altrettanti, 
riducendo cosi ad un terzo 
la mano d'opera dei cantieri 
e ancor più la capacità pro
dutt iva clie nel 1960 era di 
1500 lavoratori occupati. La 
grave notizia è stata data 
qualche giorno fa ai rappre
sentanti della FIOM che si 
battevano contro l'ultimo ( in 
ordine di tempo) l icenzia
mento di 23 operai. Si vuol 
ridurre l'azienda tarantina 
ad una officina, e per perse
guire tale obiett ivo — evi
dentemente col legato agli 
impegni di cui ha parlato il 
ministro B o — non si rinun
cia neanche a misure anti
economiche. Ai cantieri di 
Taranto infatti , mentre de
terminati gruppi di lavorato 
ri vengono tenuti in econo
mia, al loro posto sono im
piegati alla produzione lavo
ratori di ditte appaltatrici 
private. D'altra parte, diver
si lavoratori di Taranto ven 
gono spesso inviati a soppe 
rire es igenze di specialisti in 
altre fabbriche IRI a Genova 
e a Castel lammare di Stabia. 
E le promesse di reimpiego 
presso il centro Italsider non 
bastano. 

Quelli citati, ed altri, sono 
tutti esempi indicanti l'irra
gioncvolezza del le gravi de
cisioni che il governo vor
rebbe assumere a danno del
la cantieristica a partecipa
zione statale e della econo
mia nazionale. Per questo a 
Taranto il gruppo consiliare 
comunista ha sollecitato la 
com'ocazione urgente stra
ordinaria del Consigl io co
munale , già richiesta giorni 
or sono quando la Fincantie-
ri aveva chiesto venti tre li
cenziamenti immediati e mi
nacciato di portare subito .1 
compimento il piano di < ri
dimensionamento > previsto 
dal governo. 

Gruppi di operai hanno 
sol lecitato anch'essi alle au
torità comunali la convoca
zione del Consiglio, che '• 
anche richiesta da un mani
festo del Comitato cittadino 
del PCI. 

Intanto si apprende che in 
seguito alla risposta negativa 
del ministro Bo alla richie
sta convocazione della Com
missione partecipazioni sta-j 
tali, i deputati comunisti | 
hanno chiesto che il governo' 
risponda comunque 111 sedei 
parlamentare sul futuro deij 
cantieri , e che fornisca tuttaj Uopo l'incontro fra i s in-
la documentazione intercorsa! d.icati degli enti locali in se-
con la CEE in proposito. Do-! de ministeriale, lo sciopero 
mani, tra l'altro, scade il ter- proclamato nei giorni 21. 22. 

la «Giornata 
dell'URSS» 
alla Fiera 

del Levante 
Dal nostro corrispondente 

BARI. 14. 
Il commercio dell'Unione 

Sovietica «i sviluppa a rit
mo rapido: m e n t r e nel 
11)30 l'URSS aveva relazioni 
commerciali con 40 paesi, oggi 
commercia con oltre 150 paesi 
e gli scambi con l'estero sono 
aumentati in questi Ululici an
ni di tre volte e mezzo >•. Lo 
ha dichiarato l'incaricato rii af
fari deirUnione Sovietica Alek-
sei Passiutin nel corso della 
•' Giornata dell'URSS -, che si 
è svolta, per la prima volta. 
alla XXVI Fiera del Levante 
di Bari, dove l'Unione Sovie
tica partecipa con una delega
zione commerciale. Parlando 
dei rapporti economici con l'Ita. 
lia, l'incaricato di affari ha 
affermato: - A partire dal 1951' 
noi abbiamo assistito a un in-
cremento straordinariamente 
rapido del commercio tra 
l'URSS e l'Italia; in questi tre 
anni è più che triplicato e già 
l'Italia è uno dei più impor
tanti partner dell'URSS tra i 
paesi capitalistici industrial
mente sviluppati ». Passiutin 
ricordava inoltre che Krusciov 
ha rilevato con soddisfazione 
che molti rappresentanti di 
circoli di affari dell'Italia ten
gono presente l'importanza del 
miglioramento delle relazioni 
economiche intemazionali, ed 
ha sottolineato, in particolare, 
il felice sviluppo delle rela
zioni economiche tra l'Itali* e 
l'Unione Sovietica. 

L'incaricato di affari ha pro
nunziato il suo discorso in ri
sposta ai saluti rivoltigli dal 
rappresentante del sindaco dì 
Bari, avvocato Trieorio-Liuzzi. 

del vicepresidente della Fie
ra dott. Trggiani. 

- Nel litui — aveva iffermi-
:o il vicepresidente della Fie
ra del Levante — in seguito al
la firma del nuovo accordo 
commerciale italo-sovietico. si 
è avuto un nuovo progresso in 
entrambe le direzioni: le no
stre esportazioni sono passate 
a circa 5(! miliardi di lire e 
quello sovietiche a circa !'4. 
Nel primo quadrimestre di que
st'anno. infine, di fronte a una 
leggerissima flessione delle im
portazioni. le esportazioni ita
liane sono ulteriormente au
mentate del O.'t.O per cento. 
Considerata la crescente dina
micità del nostro interscambio. 
non credo sia errato prevedere 
che già entro il l'J63 il valore 
complet ivo dej nostro com
mercio nei due pensi avrà su
perato • -00 miliardi di lire •. 

In occasione della ~ Giornata 
dell'URSS •• due funzionari nel
l'ambasciata sovietica si sono 
recati a tendere v.sita di omag
gio al comune. Alcksei Passiti-
Mi e il dottor Olcg Kojrtvn:kov, 
vice rappresentante commpr-
ca'.e. sono stati ricevuti dal 
vicesindaco rii Bari. 

Italo Palasciano 

Confermato 
lo sciopero 
negli enti 

locali 

mine por la presentazione 
del le proposte sui cantieri 

Respinta od 
Avellino una 

forte riduzione 
dei fitti rustici 

AVELLINO. 14. 

2H e 29 settembre e tt«t<> 
confermato. 

All' incontro hanno parteci
pato i sottosegretari al Teso
ro (Bovet t i ) e agli Interni 
(Bisori) . I rappresentanti 
sindacali hanno esposto i 
problemi del personale dei 
Comuni e delle Province, con 
particolare riferimento A \ -
I accordo con l'AXCI. ed uf
fici. i lmon'e la riunione si *• 
conclusa con il rinvìo dello 
esame ai prossimi giorni. 

In \ 1.1 ufficiosa, si fa sa-
Graz;c alla complicità dei pere che i sottoscgrct .ui ri-

. bonomiani - e di alcuni fun- I o r i r a n n o a i ministri interes-
zionan tecnici, glj agrari han
no respinto le proposte della 
Alleanza per una riduzione 

sali sul le seguenti conclusio
ni: estensione dell 'assegno 

delle tabelle d'affitto consi- mensi le ai segretari con ri-
' " serva circa le modalità; cir

colare alle Giunte provinciali 
amministrative per invitarle 
ad approvare le deliberc che 
le amministrazioni locali in
tendono adottare applican
do gli accordi A N O : ini / io 
discussione su IXADEL, Cas
sa di previdenza ecc.; impe
gno a sentire le organizza7io-
n 1 sindacali circa il nuovo te
sto della legge connina)* e 
provinciale. 

stente. Il rappresentante del 
l'Alleanza. Rmaldo. sj è riser
vato di fare ricorso contro le 
decisioni prese a maggioranza. 

Riunita sotto la presidenza 
dei prefetto, la Commissione 
ha tuttavia approvato alcune 
r.duzioni: da 180 mil-, lire a 
165 mila i massimi: da 120 m.!a 
a 95 mila lire : min:m; 

Queste ndttz.oni *ono ben 
lontane dallo p'pir.to deg
l'art. 3 della legge che parla 
di « equa remunerazione del 
fittavolo e della sua famiglia >. 
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